
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
ASSENZA DI GAF 

 

 

EPICUTE 

 

 
PIGMENTO INTRACELLULARE 

 

 

 

SCHEDA N°   0452 AMS_PD        ORDINE  Entolomatales   

GENERE   Entoloma SPECIE    asprellum AUTORE (Fr.) Fayod 

DATA DI RACCOLTA   21.08.2018 LUOGO DI RACC. Lago di Carezza    COMUNE    Nova Levante PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    1600 m I.G.M.   027-II  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Abete rosso 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti numerosi esemplari ai margini di una radura. 

MICROSCOPIA:   Spore eterodiametriche, con 6-7 lati, 10.4-12.2 x 6.8-8.8 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  NOORDELOOS M.E.  – ENTOLOMA S.L. – ED. CANDUSSO  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 
Pileo da tronco-conico a convesso con depressione ombelicale poco marcata, di circa 3 cm di 

diametro nell’esemplare maggiore, non igrofano, parzialmente striato per trasparenza; cuticola 

finemente squamulosa, di colore bruno carico (bruno-nerastro al centro), margine involuto.  
 

Lamelle da adnate ad annesse con dente decorrente (nell’esemplare maggiore quasi smarginate), 

ventricose, con numerose lamellule; di colore iniziale bianco sporco, con filo eroso. 
 

Stipite slanciato, compresso-solcato, con base leggermente allargata; di colore blu scuro con 

sfumature grigio-violastre nella parte superiore, biancastro alla base che appare tomentosa, con 

subsquamosità/fioccosità argentee lungo tutta la superficie.    
 

Carne con odore e sapore non significativi. 
 

Microscopia. Spore eterodiametriche, con 6-7 lati, di 10.4-(11.08)-12.2 x 6.8-(8.24)-8.8 [9.4] μ, 

con Q: 1.24-(1.35)-1.51; basidi clavati, tetrasporici (occasionali i bisporici (?)), fino a 52 x 14 μ, 

privi di GaF; cistidi assenti; filo lamellare fertile; epicute con ife a palazzata a elementi terminali 

rigonfi, presente pigmento intracellulare. 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


